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Reconnu internationalement comme spécialiste des Coleophoridae, le 
premier auteur a décrit plus de 350 nouvelles espèces de microlépido-
ptères, principalement dans le genre Coleophora. Giorgio Baldizzone 
est aussi connu pour son action en faveur de la nature, entre autres au 
sein du WWF. Ainsi, ses recherches sont souvent orientées vers la  
protection d’habitats. Il en va de même pour ses trois co-auteurs, tous 
des lépidoptéristes amateurs chevronnés. Ce livre sur les Lépidoptères 
du Parc naturel des Capanne di Marcarolo est le fruit de 10 années de 
recherches sur le terrain, de 2002 à 2012. Il recense 1 464 espèces, dont 
19 nouvelles pour la faune d’Italie et au moins 75 nouvelles pour la 
faune du Piémont. De plus, les auteurs décrivent pour la première fois 
la femelle d’une espèce de pyrale. Le Parc naturel des Capanne di Mar-
carolo se situe au sud du Piémont, à la frontière avec la Ligurie. D’une 
superficie de 8 216 hectares, il offre un paysage de montagnes de 250 à 
1 172 mètres d’altitude. Faunistiquement, la région est intéressante en 
tant que zone de passage entre les Alpes et les Apennins.

Le livre débute par quelques chapitres où sont brièvement  
décrits la région et son histoire, le climat, la géologie, la végétation, 
ainsi que l’entomofaune. Le corps de l’ouvrage est consacré à la liste des espèces répertoriées. Les  
espèces sont présentées selon l’ordre phylogénétique et la classification utilisés par Karsholt & Razowski 
(1996), avec certaines exceptions reflétant les dernières découvertes phylogénétiques, telle la mise en 
synonymie des Lemoniidae avec les Brahmaeidae. Les spécimens d’un grand nombre de familles ont été 
révisés par des experts, dont les noms sont donnés après chaque nom de famille. Pour chaque espèce, les 
auteurs ont fourni: les données de capture des spécimens, la répartition géographique mondiale et ita­
lienne avec les nouvelles données faunistiques mises en exergue, et la biologie, habituellement restreinte 
à la plante-hôte de la chenille.

À la suite de cette liste le lecteur trouvera des textes de considérations générales et de conclusions, 
une bibliographie, un index des espèces, une liste des plantes vasculaires nommées comme plantes- 
hôtes dans la liste, et une carte en couleurs de la région avec la localisation des localités de capture. Enfin, 
les planches couleurs représentent des aspects climatiques (1 planche), géologiques (1), quelques fleurs (1), 
des habitats (3), quelques aspects du développement de quatre espèces de papillons (4), huit espèces 
photographiées en nature (2), et 160 espèces illustrées par des spécimens de collection (20 planches).

Bien que la langue italienne me soit presque complètement étrangère, le texte ne m’a pas semblé 
compliqué à comprendre. La présentation des divers chapitres est soignée et je n’ai noté qu’une petite 
erreur de mise en page en ce qui concerne Aglia tau (L.), malencontreusement mise avec les Endromidae,  
qui précèdent les Saturniidae. Les images sont de bonne qualité quoique le rendu des couleurs n’est pas 
parfait pour les photos des microlépidoptères de collection. Je recommande ce beau travail sans restric-
tions. Les lépidoptéristes des régions limitrophes y trouveront leur compte et peut-être un peu aussi la 
cause de la conservation de la nature.

Bernard Landry
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Il volume presenta i risultati delle ricerche sulla fauna lepidotterologica svoltesi 
nel Parco delle Capanne di Marcarolo, dal 2002 al 2012.
Sono state censite 1464 specie, di cui 19 nuove per la Fauna italiana: 
Ochsenheimeria glabratella, Agonopterix cadurciella, Agonopterix putridella, 
Depressaria velox, Elachista anserinelloides, Elachista nitidulella, Blastobasis mar-
morosella, Apatema apolausticum, Apatema proteroclina, Dactylotula kinkerella, 
Metzneria varennei, Caryocolum mazeli, Anarsia bilbainella, Epiblema men-
diculana, Hellinsia chrysocomae, Dioryctria simplicella, Hypochalcia dignella, 
Homoeosoma incognitellum (di cui viene descritta la femmina che fi no ad oggi 
era sconosciuta), Ephestia mistralella.
Almeno 75 specie sono segnalate per la prima volta in Piemonte e tra queste 
9 sono nuove per l’Italia settentrionale, mentre 2, Pelochrista fulvostrigana e 
Catoptria staudingeri sono nuove per l’Italia continentale. Per ogni specie sono 
presentati i dati sulle attuali conoscenze relative alla distribuzione generale e a 
quella italiana e inoltre vengono fornite informazioni su biologia e piante ali-
mentari. In seguito alla scoperta di un elevato numero di specie, tra cui molte 
di grande rilevanza scientifi ca, si propone che l’area oggetto della ricerca (SIC 
e ZPS IT 1180026) sia considerata come “area di particolare interesse per la 
conservazione dei Lepidotteri”.

Th is book presents the results of research on the Lepidoptera fauna in the 
Capanne di Marcarolo Park carried out between 2002 and 2012.
1464 species were recorded of which 19 are new for Italy: Ochsenheimeria 
glabratella, Agonopterix cadurciella, Agonopterix putridella, Depressaria velox, 
Elachista anserinelloides, Elachista nitidulella, Blastobasis marmorosella, Apatema 
apolausticum, Apatema proteroclina, Dactylotula kinkerella, Metzneria varennei, 
Caryocolum mazeli, Anarsia bilbainella, Epiblema mendiculana, Hellinsia chry-
socomae, Dioryctria simplicella, Hypochalcia dignella, Homoeosoma incognitellum 
(the so far unknown female is described) and Ephestia mistralella.
At least 75 species are recorded for the fi rst time in Piedmont including 9 new 
for northern Italy, while 2 Pelochrista fulvostrigana and Catoptria staudingeri 
are new for continental Italy. For each species information is given about its 
distribution worldwide and in Italy as well as information on its biology and 
the plants they feed on. Following the discovery of a large number of species, 
including many of great scientifi c relevance, it is proposed that the study area 
(SCI and SPA IT 1180026) should be considered as “area of particular interest 
for the conservation of Lepidoptera”.

Faustino FIORI (Tortona, 1949), fi n dal 
1977 si dedica ai lepidotteri come entomologo 
amatore. Dalla sua costituzione è socio dell’ANP 
(Associazione Naturalistica Piemontese). Con 
il collega Cabella ha pubblicato per l’ANP, 
lavori sulla lepidotterofauna della provincia di 
Alessandria, 2006, aggiornamento 2010. Dal 
1978 collabora con il Museo Civico di Storia 
Naturale di Stazzano (AL) curando la parte 
entomologica, ed è socio del Gruppo Naturalisti 
di Stazzano. Ha svolto ricerche entomologiche 
in Val Curone (AL) nell’Oasi provinciale 
di Guardamonte e nell’Oasi Naturalistica 
privata di Mastarone, (Momperone), dove ha 
anche allestito una discreta collezione. In tutti 
questi anni di ricerche ha costituito una ricca 
collezione di Lepidotteri (sia Ropaloceri che 
Eteroceri), e di Coleotteri, una parte conservata 
nella sua collezione privata e una parte esposta 
al Museo di Stazzano (Villa Gardella).

Piero Giuseppe VARALDA (Morano sul 
Po, 1949), appassionato naturalista ha svolto 
ricerche sulla fl ora di Liguria, Valle D’Aosta 
e di alcune aree del Piemonte, in particolare 
il Basso Vercellese e il Basso Monferrato, 
pubblicando alcune osservazioni su Allionia in 
collaborazione con il Prof. F. Montacchini e la 
Sig.ra G. Forneris. Poco alla volta alle ricerche 
fl oristiche ha affi  ancato quelle su micro e 
macrolepidotteri. Si è dedicato in particolare 
allo studio degli Elachistidae con osservazioni 
sulla biologia di molte specie, pubblicandone 
i risultati in alcuni lavori. Attualmente è 
impegnato in ricerche sulla biodiversità del 
Basso Monferrato e del Basso Vercellese: 
Riserva naturale della Ghiaia Grande del Parco 
del Po tratto vercellese/alessandrino e del Bosco 
delle Sorti della Partecipanza di Trino, al fi ne 
di redigerne un elenco generale. Da tempo 
si dedica nella stesura di una seconda Guida 
ai Microlepidotteri d’Europa e di una agile 
monografi a sugli Elachistidae d’Italia. 

Giorgio BALDIZZONE (Asti, 1946), laurea 
in scienze biologiche, fi n da bambino si è 
dedicato allo studio delle farfalle, in particolare 
i Ropaloceri, costituendo una collezione che 
ora è conservata al Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona. Dal 1968 si è occupato 
di microlepidotteri, specializzandosi sulla 
famiglia Coleophoridae, pubblicando oltre 
200 lavori scientifi ci e alcuni volumi, tra cui il 
World Catalogue dei Coleophoridae con altri 
colleghi. Ha descritto circa 350 specie nuove 
per la Scienza. Da anni svolge ricerche in 
parchi naturali ed aree protette, come il Parco 
delle Alpi Marittime, sul cui popolamento a 
microlepidotteri ha pubblicato una monografi a 
nel 2004. Molto impegnato nella conservazione 
della natura con il WWF, in cui ha ricoperto 
due volte il ruolo di presidente per il Piemonte 
e la Valle d’Aosta, ha promosso l’istituzione 
di alcuni SIC e Oasi in provincia di Asti e ha 
realizzato il Centro di Educazione Ambientale 
e Scuola di Biodiversità “Villa Paolina” di Asti.

Carlo CABELLA (Genova, 1960), entomologo 
amatore da circa 35 anni, si dedica alla raccolta 
ed allo studio dei macrolepidotteri. Ha eseguito 
raccolte prevalentemente in Piemonte ma anche 
il Liguria, Sardegna e sulla cerchia alpina, grazie 
alla sua passione per la montagna, mettendo 
poi a disposizione i dati per molti lavori sulla 
lepidotterofauna italiana. In particolare si 
è concentrato sulla fauna della provincia di 
Alessandria ed insieme al collega Faustino Fiori 
ha pubblicato sulla rivista dell’Associazione 
Naturalistica Piemontese due contributi sui 
lepidotteri dell’area succitata nel 2006 e nel 
2010. Da alcuni anni si è specializzato sugli 
eteroceri, in particolare i Noctuidae. Da 
circa un decennio collabora con il Gruppo 
Naturalisti del Museo Civico di Storia Naturale 
“Villa Gardella” di Stazzano (AL), curando la 
collezione e determinandone gli esemplari. Con 
F. Fiori ha eseguito ricerche entomologiche 
nell’Oasi provinciale di Guardamonte in Val 
Curone e nei SIC del Torrente Scrivia e delle 
Strette di Pertuso (Cantalupo Ligure) nel basso 
Alessandrino.


